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CAMMINI MEDIOEVALI
PAVIA - BOBBIO - PONTREMOLI

A piedi - Nel 2013 lungo il percorso
impegnate oltre millecinquecento
persone. Successo per la “Abbots Way”

La Via degli Abati
si svela ai pellegrini
Cresce sempre di più l’interesse per lo storico tracciato

di  ETTORE  BRENTA

ilancio più che positivo
per la Via degli Abati,
l’antico itinerario tardo

medioevale riscoperto tra il
1995 e il 2000 dallo studioso
piacentino Giovanni Magi-
stretti.

Nel 2013 sono stati oltre
millecinquecento i pellegrini
che hanno seguito lo storico
percorso che dall’Oltrepo pa-
vese conduce a Bobbio e da
qui transita verso Farini, Bar-
di, Borgotaro per raggiungere
Pontremoli e ricollegarsi con
la Via Francigena.

Un primo conteggio provvi-
sorio calcola in oltre 1039 i
passaggi sulla Via degli Abati
nel primo semestre dello scor-
so anno contro il migliaio del-
l’intero anno 2012. Sono sti-
mati in oltre 500 i passaggi nel
secondo semestre (di cui non
è stato ancora possibile racco-
gliere e conteggiare le firme
come nel primo semestre).

Tra i dati più significativi ri-
guardanti i pellegrini legati
alla figura di San Colombano
il viaggio in marzo di ben 50
camper da Bobbio con meta
addirittura Bangor in Irlanda.
I mezzi sono partiti da Bob-
bio per San Colombano al
Lambro dopo una toccante
cerimonia davanti alla basili-
ca di San Colombano, con
consegna di ciotola e lastra
d’ardesia.

Sempre in marzo è stata la
volta di un gruppo di studen-
ti della Facoltà di economia
dell’Università Cattolica di
Piacenza, seguiti in aprile da
altri settanta studenti dello
stesso ateneo accompagnati
dalla professoressa Cantoni e
da Elio Piccoli, maratoneta. Il
gruppo ha percorso la Via da
Farini a Bobbio, sostando a
Mareto e a Coli.

Tra i passaggi di aprile gli A-
mici della Francigena di
Santhià che hanno percorso
l’intero itinerario sotto la
pioggia e una cinquantina di
pellegrini di Camminando
sulla Via Francigena.

Cristina Menghini, leader di
Camminando, con l’ausilio di
guide specializzate, ha guida-
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to un gruppo di 72 escursioni-
sti (compresi due portatori di
handicap), sostando per tre
notti nella struttura Don Orio-
ne a Bobbio.

Nino Guidi, l’esploratore
che nel 2012 ha ripercorso il
Cammino dell’Abate Nikoulas
dall’Islanda a Roma (il rac-
conto di quell’esperienza è
tracciato ne “Il Cammino ri-
trovato” ndr) e che, per primo
nel 2011, inaugurò il tratto Pa-
via- Bobbio, ha camminato
con un gruppo di sei persone
(compreso un nonvedente) da
Bobbio a Pontremoli prose-
guendo poi senza problemi,
se non la pioggia, fino a Luc-
ca. E’ il primo pellegrino ad a-
ver percorso l’intero itinerario
Pavia-Bobbio-Pontremoli-
Lucca.

Quindi è stata la volta di un
gruppo di quindici persone e
di un gruppo di dieci cammi-
natori, guidato da Mauro A-
gliata della Compagnia dei
Cammini, che da Bobbio ha
raggiunto Bardi. Il gruppo, in-
sieme a Mauro Agliata ha in-

contrato a Bardi in un albergo
locale Luciano Allegri, presi-
dente dell’Associazione Via
degli Abati, con alcuni soci.
Camminatrici e camminatori
provenivano da Pistoia, Ro-
ma, Como, Firenze, Varese,
San Donato Milanese, Milano
e Piacenza.

Da venerdì 3 a domenica 5
maggio è stata la volta della
sesta edizione della ultrama-
ratona “The Abbots Way” da
Pontremoli a Bobbio, organiz-
zata da Elio Piccoli e Armando
Rigolli (Lupi d’Appennino).
Alla ultramaratona si sono i-
scritti oltre 300 atleti. Primo
all’arrivo un irlandese, secon-
do un italiano e terzo lo stes-
so svizzero che arrivò primo
in due precedenti edizioni.
Sono stati calcolati oltre 300
accompagnatori e altrettanti
tifosi sul percorso.

Dal 1 al 5 maggio Gianni
Tempesta ha guidato un grup-
po di 18 camminatori dell’A-
tletica Pavese di Voghera da
Pontremoli a Bobbio, sostan-
do anche a Coli dove, nella

chiesa parrocchiale, il gruppo
ha ammirato la Crux micaeli-
ca del X secolo.

Enrico Bruschi, per il Cai di
Casale Monferrato, ha guidato
il gruppo da Moncenisio a Su-
sa, Casale Monferrato, Bob-
bio, Pontremoli, Sarzana con
piena soddisfazione di tutti.
Nel tratto Varzi-passo della
Scaparina i pellegrini sono
stati accompagnati da oltre
300 escursionisti Cai delle se-
zioni del Basso Ticino. Dalla
Scaparina a Bobbio il gruppo
è stato guidato da Fabrizio
Floriani del Cai di Piacenza.

In giugno è stata la volta dei
pellegrini della Via Francige-
na di Altopascio (Lucca) gui-
dati dal presidente Renzo Ma-
lanca: 35 persone che da Bob-
bio hanno raggiunto Lucca
dove nella chiesa di San Fre-
diano sono stati accolti dal-
l’arcivescovo che, ricevuto il
“Bordone di Buon Pastore”, li
ha guidati fino al duomo di S.
Martino per un totale di ben
224 chilometri. Commenti
molto favorevoli da parte dei

pellegrini su questo cammino
ancora poco conosciuto attra-
verso gli Appennini. Del grup-
po facevano parte anche alcu-
ni stranieri tra cui due austra-
liani e due tedeschi. Partico-
larmente apprezzato il per-
corso per l’ambiente storico e
paesaggistico ancora inconta-
minato in parecchi punti e per
l’accoglienza ricevuta dalle
comunità locali.

Tra i gruppi che hanno
transitato lungo lo storico
tracciato Luciano Mazzucco
e Guido Mori, autori della
“Guida della Via degli Abati”,
hanno guidato dodici cam-
minatori da Pavia a Bobbio
fino a Pontremoli, con piena
soddisfazione dei parteci-
panti. Tra loro pellegrini di
lunga esperienza (Santiago di
Compostella, Francigena di
Sigerico, Cammino di Fran-
cesco), che hanno manifesta-
to entusiasmo per la Via degli
Abati, sia per i panorami in-
contrati che per le emergenze
artistiche e storiche lungo il
suggestivo percorso.

Da sopra in senso orario: Bobbio e le caratteristiche arcate
del  Ponte  Gobbo, pellegrini su un sentiero lungo un
crinale appenninico e una panoramica invernale di Mareto

di  CARLO  FRANCOU

amminare verso una
meta è un modo di-
verso di stare con se

stessi e percepire la grandezza
del creato” è questo l’intento
della guida “La Via degli Abati, a
piedi sulle orme di san Colom-
bano” edito da Ancora di cui so-
no autrici Francesca Cosi e  A-
lessandra Repossi.

Un percorso a piedi che può
diventare strumento per avvici-
narsi a una dimensione più “alta”
di ciò che ci circonda: insieme a
tutte le informazioni pratiche
per effettuare concretamente il
viaggio le autrici propongono in-
fatti numerose notizie di carat-
tere spirituale e artistico.

Sullo storico itinerario la pub-
blicazione si affianca alla “Guida
alla Via degli Abati” realizzata da
Niccolò Mazzucco, Luciano
Mazzucco e Guido Mori per i ti-
pi “Terre di mezzo”.

Il volume di Cosi e Repossi,
con le sue dimensioni contenu-
te è particolarmente adatto per
essere portato con sé durante il
tragitto ed è strutturato in tre ca-
pitoli: il primo ripercorre la sto-
ria di san Colombano e della Via
degli Abati, il secondo contiene
tutte le informazioni necessarie
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per organizzare il viaggio, men-
tre il terzo costituisce la guida ve-
ra e propria del cammino (il per-
corso che accompagna passo
dopo passo il pellegrino, le indi-
cazioni su dove dormire e dove

mangiare e una serie di utili ap-
profondimenti sulle cose da vi-
sitare strada facendo).

Utile per chi intenda ap-
profondire la storia della Via
l’appendice in cui le autrici pro-

pongono libri, siti e associazioni
di riferimento con un breve ma
esaustivo testo riassuntivo. Co-
me bene sottolinea nella prefa-
zione il presidente dell’Associa-
zione Amici di San Colombano

Mario Pampanin “oltre a costi-
tuire un’utile guida al cammino
il volume è di piacevole  lettura
e consente di (ri) scoprire la fi-
gura e  le gesta  di  san  Colom-
bano” cui la città di Bobbio  de-

ve tanta parte della sua storia.
Colombano è considerato il

primo vero santo “europeo” -
spiegano Francesca Cosi e Ales-
sandra Repossi - non solo perché
in vita fu pellegrino tra Irlanda,
Gallia, Germania e Italia, ma an-
che perché nei suoi scritti dimo-
strò di concepire in maniera u-
nitaria il continente. In una lette-
ra indirizzata a papa Gregorio
Magno intorno al 600, infatti, il
santo utilizza per la prima volta
l’espressione “totius Europae”
(ossia”di tutta Europa”) per rife-
rirsi alla presenza della Chiesa su
quelle terre. Come ogni guida
che si ripetti le autrici non hanno
lesinato consigli pratici sui tem-
pi di percorrenza ma anche su
cosa portare con sé: dagli effetti
personali all’equipaggiamento,
dalle scarpe agli indumenti indi-
spensabili per essere in grado di
superare ogni evenienza.

Cosi e Repossi, traduttrici e
giornaliste, dirigono la collana
“Itinerari” di Ancora, al cui in-
terno hanno pubblicato volumi
relativi ai cammini spirituali
che hanno percorso in prima
persona: Santiago di Compo-
stela, la Via Francigena, i Monti
Sacri, i pellegrinaggi eucaristici
e le tracce di sant’Agostino a
piedi da Genova a Pavia.

Lungo le strade percorse da San Colombano
Una nuova e pratica guida realizzata da Francesca Cosi e Alessandra Repossi

▼ L’ITINERARIO

Paesaggi mozzafiato
per  192  chilometri

a Via degli Abati detta
“Francigena di monta-
gna” attraversa l’Ap-

pennino Tosco-Emiliano
nelle Province di Piacenza,
Parma, Massa Carrara nei
territori dei Comuni di
Bobbio, Coli, Farini, Bardi,
Borgotaro e Pontremoli.

Il tracciato è lungo 192
chilometri ed è considerato
più impegnativo della più
nota Via Francigena. Esso
infatti si snoda per sentie-
ri, mulattiere, carrarecce
attraversando valli e crina-
li per un dislivello comples-
sivo di oltre 5000 metri. Si
tratta di un itinerario di
grande fascino, in grado di
offrire panorami mozzafia-
to con l’attraversamento di
aree particolarmente voca-
te sotto l’aspetto paesaggi-
stico.

Lungo la Via degli Abati,
sul tracciato che si snoda
da Pontremoli a Bobbio, si
svolge la prestigiosa mani-
festazione sportiva di “Ab-
bots Way” che è diventata
una delle più importanti
ultra-maratone nella natu-
ra con tracciati per il no-
vanta per cento dei casi su
sterrato o sentiero.

La Via degli Abati veniva
percorsa tra il Seicento e il
Mille dagli abati bobbiesi
verso Pavia. Un percorso
che si ricongiungeva a due
snodi importanti (Pavia e
Pontremoli) di quella Via
Francigena che verrà per-
corsa dall’arcivescovo Sige-
rico nel 990 e di cui costi-
tuisce una specie di “scor-
ciatoia” di montagna.

Maggiori informazioni si
possono avere visionando
il sito http: //www. viade-
gliabati. com oppure con-
tattando l’Associazione Via
degli Abati attraverso l’in-
dirizzo di posta elettronica
viadegliabati@gmail. com.
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▼L’OCCHIO DEI MEDIA

La  Via  insieme
a Santiago e Perù

ella Via si sono occu-
pati diversi media.
Proprio recentemen-

te Repubblica nella “Breve
guida tra filosofi e libri” ha
ricordato accanto al Cam-
mino di Santiago e al Cam-
mino degli Inca in Perù pro-
prio la Via degli Abati, cam-
mino religioso “che passa
per gli Appennini tosco e-
miliani”. Il settimanale 
Donna Moderna nell’arti-
colo “Questa primavera vai
a piedi”, consiglia calda-
mente la Via degli Abati da
Bobbio a Bardi: «Ti troverai
su un sentiero emozionan-
te, fra panoramici saliscen-
di, nei boschi e nelle verdis-
sime valli del Nure e del Ce-
no, lungo sentieri lastricati
dove sembrano riecheggia-
re i passi dei monaci me-
dievali».

Anche Slow food nelle
sue “Osterie d’Italia” cita la
Via ricordando come “l’an-
tico itinerario alto medioe-
vale” sia stato “riscoperto
da Giovanni Magistretti,
studioso piacentino”.

Commenti entusiastici
sia sotto l’aspetto del trac-
ciato che per “l’accoglien-
za” enogastronomica  fan-
no parte del reportage di
Silvana e Sylvie che hanno
seguito il tracciato  da  Pa-
via a Groppallo.
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